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È diventato ormai un luogo comune appellarsi a “salvare il pianeta”: la nostra Terra 
non è dotata di un altro globo di riserva, è necessario mettere in pratica tutti gli ele-
menti che possediamo per salvaguardarne l’esistenza e scongiurarne la morte o la ca-
pacità di ospitare la vita. Qualsiasi sacrificio, perfino quello di diminuire il numero di 
esseri umani, appare giustificato davanti a una tale catastrofe, perché questo nostro 
mondo non può sopportare a lungo l’esistenza di più di otto miliardi di persone che 
ne derubano e depredano le risorse. Il clima stesso sembra dimostrare quanto l’opera 
incosciente dell’uomo ne stia alterando il corretto, usuale svolgimento. È partita di 
conseguenza la corsa ad imporre restrizioni, obblighi, censure e quant’altro per que-
sto nobile scopo. 
A dire il vero, se esaminassimo la storia, non tanto quella limitata ai ricordi genera-
zionali o alle analisi basate su quanto la nostra scienza materiale sappia indagare, ma 
che si spinga più indietro nell’evoluzione prima di tutto spirituale, troveremmo delle 
belle sorprese. Non sono reperibili scientificamente, ma la Bibbia tramanda avveni-
menti sconvolgenti risalenti a tempi antichissimi. Vi troviamo, ad esempio, il raccon-
to del passaggio dall’Epoca Atlantidea a quella Ariana, cioè il diluvio universale 
(comune a tutte le civiltà antiche e descritto nei rispettivi libri o tradizioni sacre), op-
pure il racconto della torre di Babele, o la distruzione di Sodoma e Gomorra, per ci-
tarne alcuni. In tutti questi casi troviamo civiltà fiorenti che, decadute ad un livello 
morale e di costumi aberranti contrari alle leggi naturali, trovarono la loro rovina e 
fine. Ma, osserviamo bene, non è tanto il pianeta che ne soffrì, ma le civiltà stesse: gli 
uomini raccolsero quello che avevano seminato. 
Non è tanto del pianeta che dovremmo preoccuparci quindi, ma del destino della no-
stra società; e dovremmo cominciare a mettere in discussione le cause della decaden-
za che, se confrontata con le leggi della natura, appare sempre più evidente nelle scel-
te che come umanità stiamo facendo. Il destino del pianeta non è nelle mani 
dell’uomo, essendo governato da Potenze ben superiori a lui, ma il nostro destino sì, 
ed è a quello che dovremmo guardare. 
Dovremmo mettere in discussione il nostro comportamento, i nostri principi, e impa-
rare ad osservare le leggi naturali e spirituali. Allora, riformandoci in questa direzio-
ne, abbiamo la speranza di salvare noi stessi e la nostra civiltà. Ma ciò si può fare so-
lo individualmente, senza aspettare autorità esterne, che sono quelle che impongono 
le restrizioni suddette e che hanno, a quanto pare, interessi diametralmente opposti. 
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IL PENSIERO DI MAX HEINDEL 

 

 

Quale è il senso della massima: "Uomo, conosci te stesso"? 

 
 

uesta massima era 
scritta sul frontone 
del Tempio di Delfi, 
per indicare che era 
necessario che l'uo-
mo conoscesse il 
mistero della propria 

natura, mistero assai più pro-
fondo di quanto apparisse. Se-
condo l'assioma ermetico: "Ciò 
che è in alto è come quello che 
è in basso", soltanto conoscen-
dosi l'uomo diviene capace, per 
analogia, di sapere che cosa sia 
Dio. Perché è vero che "l'uomo 
è fatto a immagine di Dio". 
Per conoscersi, è necessario che 
l'uomo conosca non solo il suo 
corpo fisico visibile, ma anche i 
suoi corpi invisibili, che sono 
alla base dei suoi pensieri, dei 
suoi sentimenti, delle sue emo-
zioni. Era questo l'insegnamen-
to dato nei Templi dei Misteri. 
Ma la massima ha un altro si-
gnificato, più profondo ancora: 
quando cerchiamo la ragione di 
tutti i dolori, di tutte le miserie 
di questo mondo, dobbiamo ri-
salire alle prime epoche dell'esi-
stenza della Terra.  
Nelle due prime epoche, l'Epo-
ca Polare e l'Epoca Iperborea, 
l'uomo era un'unità creatrice 
completa, capace di emettere da 
se stesso le forze necessarie per 
la formazione di un corpo desti-
nato a servire da abitazione ad 
un altro Ego. Nell'Epoca Lemu-
riana, quando fu necessario 

creargli un cervello e una larin-
ge, la forza sessuale fu divisa: 
una metà fu impiegata a creare 
questi organi, l'altra fu utilizzata 
per la generazione. L'uomo ces-
sò allora di conoscere se stesso, 
ma "Adamo conobbe sua mo-
glie" e di conseguenza, ella gli 
diede dei figli. 
Lo Spirito ha la conoscenza in-
nata della propria natura divina 
creatrice, e si ribella segreta-
mente contro la necessità di do-
ver cercare la cooperazione di 
un altro essere per procreare.  
Ne derivano dispiaceri, dolori e 
sofferenza che perdureranno fi-
no a quando il sistema attuale di 
procreazione renderà necessaria 
la cooperazione di due esseri. 
Questo magnifico compito as-
segnato all'umanità - la fusione 
di due poli dell'energia creatrice 
che può rendere creatore indivi-
duale l'uomo, completo in sé - è 
racchiuso nelle parole misterio-
se: "Uomo, conosci te stesso". 

L'apostolo S. Giovanni, nella 
sua Prima Epistola, cap. III, 
vers. 8, ci indica il mezzo di ar-
rivarci quando dice: "Colui che 
commette peccato è del diavo-
lo… È per distruggere le opere 
del diavolo che il Figlio di Dio 
è apparso. Chiunque è nato da 
Dio non commette peccato, per-
ché il suo seme dimora in Lui". 
Quando l'uomo si abbandona 
alle tendenze più infime della 
sua natura e fa un uso anormale 
della sua forza sessuale, ne può 
derivare l'idiozia, mentre i pen-
sieri di un uomo spirituale sono 
puri, casti e pervasi da saggez-
za. 
Attualmente la cooperazione dei 
due sessi è necessaria alla pro-
creazione di veicoli per gli Ego 
in via di rinascita; ma verrà 
tempo in cui l'uomo cesserà di 
creare in questo modo: conosce-
rà se stesso. Il pensiero concen-
trato, come il seme, sarà in lui 
ed egli lo manifesterà per mez-
zo della laringe in un Verbo 
Creatore che costruirà forme nel 
Mondo Fisico. Non sarà più in-
dispensabile la cooperazione di 
due esseri per la formazione di 
nuovi veicoli. Questo era inse-
gnato nelle Scuole di Misteri - 
stazioni messe sul sentiero della 
perfezione. Ecco perché la mas-
sima "Uomo, conosci te stesso" 
era scritta sul Tempio dagli 
Oracoli di Delfi. 
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GERRY E DERRY (Prima parte) 
Parola-Chiave: Servizio 

 
 

due semini giace-
vano fianco a fianco 
sul terreno in un 
piccolo giardino, 
lontano, tra le colli-
ne. Uno di loro 
aveva la pelle in-
crespata in modo 

divertente. Si chiamava Gerry: 
era un seme di nasturzio. 
L’altro seme assomigliava ad 
una pallina: era un dolce seme 
di pisello, e si chiamava Derry. 
I due semini guardavano in alto, 
e si chiedevano che cosa fosse il 
cielo blu sopra le loro teste. 
Ascoltavano gli uccellini modu-
lare le loro canzoni fra i rami 
del grande acero, e infine senti-
rono un tale sonno da sempli-
cemente accoccolarsi uno ac-
canto all’altro, nel ventre 
della Madre Terra, finché ve-
locemente si addormentaro-
no. Non avevano proprio 
nulla con cui coprirsi, ma 
non aveva importanza, per-
ché le giornate erano calde, e 
comunque erano troppo pic-
coli per pensare a questo tipo 
di cose. Le notti però un po-
co alla volta si facevano 
sempre più fredde, e i poveri 
semini, Gerry e Derry, co-
minciarono a rabbrividire e a 
tremare. Madre Terra era co-
sì spiaciuta per loro che chie-
se all’albero d’acero se po-

tesse per favore dare qualche 
sua foglia per fare da coperta e 
ripararli.  
Il grande acero guardò in giù, 
vide i due semini tremare nel 
sonno, e disse: “Oh, lo farò di 
sicuro!”. Si diede una scrollata 
più forte che poté, ma nessuna 
foglia cadde. Si vede che erano 
attaccate molto bene. “Chiame-
rò il vento perché mi aiuti” dis-
se, e al suo richiamo il vento ar-
rivò velocemente. L’acero gli 
chiese allora se poteva per favo-
re soffiare il più forte possibile, 
in modo da far cadere qualche 
foglia sopra Gerry e Derry. 
Il vento guardò giù, e vedendo i 
due semini tremare nel sonno, 
disse che sarebbe stato contento 
di fare quello che poteva per 

aiutarli. Cominciò quindi a sof-
fiare e soffiare, finché le guance 
diventavano grandi e grosse, ma 
le foglie non si staccavano per 
coprire i due semini. 
“Ti dirò che cosa farò”, disse il 
vento, “andrò a chiedere allo 
Spirito dell’Inverno di venire ad  
aiutarci”. Volò via quindi fino 
al Polo Nord, dove trovò lo Spi-
rito dell’Inverno occupato a ri-
tagliare fiocchi di neve. “Vieni 
con me”, disse, “Vi sono due 
piccoli semini che devono avere 
una coperta per coprirsi, o mori-
ranno certamente di freddo”. 
All’udire questo, lo Spirito 
dell’Inverno disse al vento di 
correre più forte che poteva e di 
mostrargli dove giacevano i due 
semini. Volarono quindi fino al 

piccolo giardino sulle monta-
gne dove i semini stavano 
tremando nel sonno. Quando 
lo Spirito dell’Inverno li vide 
lì, così piccoli e indifesi, toc-
cò le foglie dell’acero con le 
sue dita per liberarle. Al suo 
tocco amorevole, alcune di 
esse diventarono rosate e ros-
se, e altre di un bellissimo 
giallo. L’albero d’acero am-
mirava quei magnifici colori, 
ma la cosa migliore è che era 
contento di donare le sue fo-
glie per tenere Gerry e Derry 
al calduccio. 
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Rubrica a cura di Franco Giacosa 
 (su gentile concessione del sito www.nutrizionenaturale.org, dove è possibile trovare anche la bibliografia) 

 

RESVERATROLO & IMMUNITÀ – 2 

Altre ricerche rivelano i benefici del resveratrolo 

Le ricerche hanno riscontrato che 
il resveratrolo può apportare mi-
glioramenti della longevità nei 
ratti più anziani:   
"Questi cambiamenti osservati 
nelle risposte anticorpali nei ratti 
anziani nutriti con una dieta inte-
grata con resveratrolo, sono indi-
cativi dei miglioramenti nelle ri-
sposte guidate dall'antigene. Que-
sti risultati indicano che l'integra-
zione dietetica di resveratrolo è in 
grado di modulare le risposte 
immunitarie."  
La rivista Antioxidants riporta 
anche un altro ruolo importante 
del resveratrolo:   

"Il resveratrolo ha attività antitu-
morale in diversi tumori umani 
come il carcinoma epatocellulare 
e il carcinoma ovarico ... Zhong e 
colleghi hanno studiato l'effetto 
antitumorale del resveratrolo in 
vivo in un modello di carcinoma 
ovarico ortotopico di ratto rife-
rendo che la sua somministrazio-
ne intraperitoneale ha arrestato la 
proliferazione delle cellule tumo-
rali senza influenzare i tessuti 
normali.  
Più in dettaglio, il blocco della 
glicolisi e l'inibizione della segna-
lazione AMPK/mTOR indotta dal 
resveratrolo è alla base della sua 

attività antitumorale nelle cellule 
tumorali ovariche. Di recente, 
Zhang e colleghi hanno riferito 
per la prima volta che il resvera-
trolo ha favorito non solo l'apop-
tosi ma anche la morte immuno-
genica delle cellule di carcinoma 
ovarico umano e murino.  
Inoltre, il resveratrolo è stato am-
piamente studiato per la sua capa-
cità di migliorare la soppressio-
ne delle cellule tumorali nel trat-
tamento radioterapico e l'apoptosi 
mediata delle cellule tumorali nel 
trattamento con radiazioni ioniz-
zanti."

 

Il resveratrolo potrebbe avere un ruolo nella lotta contro i coronavirus 

Dopo la diffusione della sindrome 
respiratoria acuta grave (SARS) 
nel 2003 e prima del "nuovo" co-
ronavirus del 2019/2020, è emer-
so, nel 2012, un altro coronavirus 
grave: la sindrome respiratoria 
del Medio Oriente, o MERS. 
Secondo l'Organizzazione mon-
diale della sanità, su 2.442 perso-
ne infette da MERS nel maggio 
2019, 842 sono decedute. Un tas-
so di mortalità di circa il 
35%. Come per la SARS e il co-
ronavirus del 2020, si pensava 
che la MERS fosse zoonotico ov-
vero causato da una specie anima-
le. I pipistrelli erano i principali 
sospettati.    
Le ricerche pubblicate su BMC 
Infectious Diseases nel 2017 pre-

sentano alcune notizie positive al 
riguardo della MERS:   
"Il resveratrolo ha inibito signifi-
cativamente l'infezione da 
MERS-CoV prolungando la so-
pravvivenza cellulare dopo l'infe-
zione del virus. Abbiamo anche 
scoperto che l'espressione della 
proteina nucleocapsid (N) essen-
ziale per la replicazione della sin-
drome MERS-CoV era diminuita 
dopo il trattamento con resvera-
trolo. 
Inoltre, il resveratrolo ha contri-
buito a regolare l'apoptosi indotta 
da MERS-CoV in vitro. Con la 
somministrazione consecutiva di 
resveratrolo, siamo stati in grado 
di ridurre il dosaggio ottenen-
do nel contempo l'efficacia inibi-
toria della MERS-CoV. "  

Esistevano alcune prove scientifi-
che precedenti che avrebbero po-
tuto indicare gli effetti emersi nel-
lo studio. Il resveratrolo aveva 
precedentemente dimostrato la 
sua capacità di ridurre la produ-
zione di ossido nitrico e l'infiam-
mazione nei tessuti e di inibire il 
virus Epstein-Barr, l'enterovirus, 
l'herpes simplex, l'influenza e il 
virus respiratorio sinciziale.  
Il resveratrolo ha anche dimostra-
to una azione inibente sui batteri 
Helicobacter pylori, Staphylococ-
cus aureus e Toxoplasma gondii. 
Inoltre i risultati dello studio sulla 
MERS, relativi alle cellule poste 
in terreno di coltura, sono stati 
impressionanti  
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IL SISTEMA NERVOSO CEREBRO-SPINALE O MASCOLINO – 1 
 

ome detto in 
precedenza, fu nel 

Quarto Giorno della 
Creazione, conosciuto 

come il Periodo della 
Terra, che il sistema 

nervoso cerebro-spinale o 
mascolino venne costrui-

to sotto la direzione, 
pincipalmente, dei Signori della 
Forma (Scorpione) e dei Signori 
della Mente (Sagittario). Questi 
Esseri esaltati lavorarono soprat-
tutto nella e con la sostanza 
mentale nella formazione del 
sistema cerebro-spinale, come i 
Signori dell’Individualità (Bilan-
cia) avevano utilizzato il 
materiale del Mondo del 
Desiderio nella costruzione del 
sistema simpatico. Il centro 
principale di questo sistema è 
l’organo più complesso e 
intricato posseduto dall’uomo, il 
cervello umano. 
Quando il sistema nervoso 
simpatico fu sufficientemente 
sviluppato perché il cosmo si 
riflettesse in esso, fu aggiunto il 
sistema nervoso cerebro-spinale. 
I nervi che ne scaturiscono si 
collegarono con quegli organi 
che avrebbero adattato l’uomo al 
mondo esteriore: occhi, orecchi e 
altri mezzi sensori di percezione. 
Tutti questi sensi appartengono 
all’Ego, o Spirito, che ha 
costruito un insieme di organi per 
connetterlo con ciascuno dei 
mondi nei quali esso funziona. 

L’uomo non agisce più come uno 
specchio per riflettere passi-
vamente le leggi dell’evoluzione 
cosmica, essendo stata posta una 
interazione fra il mondo riflesso e 
il mondo esterno. Finché non fu 
costruito il sistema cerebro-
spinale, il corpo del desiderio 
viveva la sua vita cosmica in uno 
stato di piena coscienza sotto la 
guida diretta dell’anima animale, 
attraverso il sistema simpatico e 
grazie alle immagini che l’uomo 
vedeva dentro di sé. 
La facoltà chiaroveggente che 
l’uomo possedeva una volta, 
nella sua fase passiva, sarà 
recuperata ad un livello superiore 
e con un aspetto positivo quando, 
con un processo particolare, 
l’attività del sistema nervoso 
cerebro-spinale sarà posta sotto il 
pieno controllo della volontà. È 
questo sistema nervoso la via per 
mettere sotto controllo la 
coscienza egoica e le forze del 
corpo del desiderio. Siccome i 
desideri corrono all’impazzata, il 
sistema nervoso volontario gioca 
il ruolo di un distruttore, in 
guerra contro le forze vitali attive 
nel corpo vitale e nel sistema 
simpatico. Prima che l’Ego possa 
“conquistare” i lotus del sistema 
simpatico, deve sottomettere la 
natura del desiderio e della mente 
inferiore, che attualmente 
agiscono come un’unità. La 
mente inferiore deve recidere il 
suo legame con la natura del 

desiderio e cedere al ruolo della 
mente superiore o Ego-Spirito 
Vergine. Allora l’Ego è in grado 
nuovamente di usare le immagini 
cosmiche che si riflettono nel 
sistema nervoso simpatico e negli 
eteri ad esso connessi. Il sistema 
nervoso simpatico è la roccaforte 
del corpo vitale, mentre il 
sistema nervoso cerebro-spinale è 
la roccaforte del corpo del 
desiderio. 
Nelle epoche future, dopo che il 
sistema cerebro-spinale si sarà 
perfezinato, una tecnica sarà data 
a tutti gli Iniziati nella Scuola dei 
Misteri, attraverso cui i processi 
subconsci, che sono oggi sotto il 
controllo di intelligenze co-
smiche, saranno posti sotto 
l’assoggettamento dell’Ego stes-
so, come essere cosmico auto-
cosciente. Ciò non significa che 
l’Ego rivivrà l’antica coscienza 
di anima animale, con i suoi 
riflessi sognanti del mondo 
esterno, ma che nell’uomo di 
domani un riflesso istantaneo di 
tutto l’universo circostante ri-
sponderà ad un dio risvegliato, 
regnante con autorità divina nel 
Regno del Cielo interiore e nel 
Regno della Natura esteriore. 
Si deve trovare qui un vasto 
campo per le operazioni e inve-
stigazioni psichiatriche. Le sco-
perte odierne non ne lambiscono 
che i bordi più esterni. 
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Con queste conferenze, Max Heindel introdusse gli Insegnamenti Rosacrociani 

Le 20 Conferenze fondamentali 
 

 

 
IIIa Conferenza 

LA VISTA SPIRITUALE E I MONDI SPIRITUALI – 2 
 

La Regione Chimica del Mondo Fisico (sèguito) 

 
lcuni scienziati attribui-

scono sensibilità ai mine-
rali, alle piante morte e 
al tessuto morto anima-
le. Le osservazioni della 

scienza sono corrette, ma 
sarebbe un grave errore 
chiamare sentimento 

quel che è soltanto reazione a 
impulsi della vita minerale che 
anima la forma quando questa 
non è appropriata all'uso di una 
delle correnti di vita superiori. La 
corrente di vita minerale incorpo-
rata nel tessuto che gli sperimen-
tatori scientifici usano, registra 
semplicemente un'impressione; 
essa è incapace di vero sentimen-
to come il piacere o il dolore. 
Questa sono qualità dell'anima ed 

esigono una coscienza interiore 

sulle impressioni ricevute. Ciò 
oltrepassa per ora le possibilità 
della vita minerale e perciò tutte 
le forme, come tali, sono prive di 
sentimento come gli elementi 
chimici che le compongono. La 
scienza lo riconosce quando di-
chiara che non c'è sentimento in 
un dito ferito, ma incoerentemen-
te relega il sentimento di dolore 
nel cervello. Lo scienziato occul-
tista sostiene che tutte le forme, 
cervello, muscolo, ossa, mancano 
ugualmente di sentimento perché 
il sentimento è un processo vi-
tale. Non è inerente né ai solidi, 
né ai liquidi, né ai gas e non è 
acquisito da essi durante il tempo 
in cui le correnti vitali in evolu-

zione se li appropriano per forni-
re sostanza alle varie forme con 
le quali queste correnti vitali si 
esprimono nel mondo fisico den-
so visibile. 
Perciò se un uomo non possedes-
se che il corpo denso sarebbe in-
capace a manifestare la vita, co-
me lo sono le sostanze chimiche 
di cui quel corpo è composto, e 
se ci fosse soltanto questo visibi-
le mondo fisico non potrebbe mai 
esserci stata altra forma che quel-
la degli inerti cristalli. Le piante, 
gli animali, l'uomo, sarebbero 
stati un'impresa impossibile alla 
natura. 
 

 
La Regione Eterica del Mondo Fisico  

 
I Rosacroce, in armonia con altre 
scuole occulte, dividono ogni 
mondo in sette regioni o stati di 
materia. Il nostro mondo visibile 
non comprende che tre di queste 
regioni, cioè: solidi, liquidi e gas. 
L'etere invisibile occupa le quat-
tro regioni rimanenti ed è con 
l'investigazione di questo qua-
druplice etere che la ricerca della 
scienza occulta comincia. 
Questi quattro stati di etere sono 
chiamati la Regione Eterica. L'e-
tere è il mezzo attraverso il quale 
l'energia solare scorre nei corpi 
densi delle piante, degli animali e 
dell'uomo, e forma in tal modo 

una base per la manifestazione 
della vita e della vitalità. I nomi e 
le funzioni specifiche di questi 
quattro stati di etere, contando 
dal basso sono i seguenti: 

 
 1. L'Etere Chimico è il 
mezzo di manifestazione per le 
forze chimiche che provocano la 
formazione dei cristalli e che si 
manifestano come amore e odio 
degli atomi, l'affinità elettiva di 
cui parla Goethe per cui l'alcool e 
l'acqua si mescolano facilmente, 
ma l'olio e l'acqua rifiutano di 
mescolarsi. Altre forze si manife-
stano in questo etere per pro-

muovere l'assimilazione, la cre-
scita e l'escrezione come si vede 
nei regni superiori delle piante, 
degli animali e dell'uomo. Sol-
tanto l'etere chimico è attivo ne-
gli elementi chimici minerali al 
loro stato naturale. 
 
 L'Etere Vitale. Un pesce 
può vivere e muoversi nell'acqua; 
l'animale e l'uomo non lo posso-
no fare. Essi vivono dell'aria che 
soffoca il pesce. Così ogni regno 
della natura è il mezzo di manife-
stazione per intelligenze di diver-
sa costituzione, a gradi differenti 
di sviluppo ed aventi missioni 
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diverse nell'economia della natu-
ra. Mentre le forze che operano 
nell'etere chimico sono unica-
mente interessate nel manteni-
mento della forma separata, l'ete-
re vitale è il terreno propizio per 
le forze propagatrici che hanno 
per oggetto la perpetuazione del-
la specie e della razza. Esso è 
perciò attivo nelle piante, negli 
animali e nell'uomo. 
 
 L'Etere Luminoso è il 
mezzo di manifestazione delle 
forze che producono il calore, il 
movimento e la circolazione del 
sangue negli animali e nell'uomo, 
e della linfa nelle piante. Per suo 
mezzo la verde clorofilla è depo-
sitata sulle foglie; per suo mezzo 
i fiori, gli animali e l'uomo rice-
vono i loro colori. È la via d'en-
trata per l'energia solare che co-
struisce l'occhio, è lo strumento 
della vista. Le forze di questo 
etere sono soltanto parzialmente 
in opera nelle piante, e lo sono 
interamente negli animali e 
nell'uomo. 
 
 L'Etere Riflettore. È la 
sostanza della regione più elevata 
del mondo fisico, e le immagini o 
ricordi di tutto ciò che è o fu nel 
mondo fisico, possono colà rin-
tracciarsi. Perché diciamo che 
esso contiene la memoria della 

natura. Ivi l'idea dell'architetto di 
una costruzione, della quale ab-
biamo parlato nella seconda le-
zione, è rintracciabile ad ogni 
momento, sia che l'architetto sia 
vivo o morto. Ma l'Ete-

re Riflettore merita questo nome 
sotto più di un aspetto, perché le 
immagini i vi trovate, benché ri-
producano oggetti del mondo fi-
sico, non sono tuttavia che i ri-
flessi di immagini di un mondo 
molto superiore dove le registra-
zioni sono permanenti, più chiare 
e più definite. Il ricordo nell'etere 
riflettore è letto soltanto dai chia-
roveggenti involontari e dagli 
psicometri che non hanno altra 
scelta, anche se possono avere 
notizie di archivi più elevati. 
Qualche volta lo studente occul-
tista, al primo inizio della sua in-
vestigazione nei regni invisibili, 
legge la registrazione nell'etere 
riflettore, ma viene istruito intor-
no alla sua mediocre importanza, 
e così non inganna se stesso cre-
dendolo il massimo della perfe-
zione e, col tempo, impara a ser-
virsi delle testimonianze superio-
ri. Questo etere è un regno im-
portantissimo della natura: è la 
via di accesso mediante la quale 
l'Ego agisce sul cervello e sul si-
stema nervoso e controlla il cor-
po denso: nell'etere riflettore l'E-
go umano imprime il ricordo del-
le sue esperienze e ciò costituisce 
la memoria. 

 
La scienza insegna che nei solidi 
più densi, come nei gas più rare-
fatti, non esistono due atomi che 
si tocchino, ma che tutti naviga-
no, per così dire, in un mare di 
etere. Questo è vero, ma è soltan-
to una parte della verità; se fosse 
tutto, sarebbe impossibile spiega-

re logicamente la differenza fra i 
quattro regni. 
Noi sappiamo che per funzionare 
nel mondo visibile è necessario 
avere un corpo denso. Senza di 
esso noi saremmo dei fantasmi, 
invisibili ad altri esseri fisici. Lo 
stesso dicasi degli altri mondi. 
Per poter funzionare in essi, o 
esprimere le loro particolari qua-
lità, noi dobbiamo prima di tutto 
avere un veicolo composto dei 
loro stessi materiali, e come è ne-
cessario avere un corpo denso 
prima di poter agire nel Mondo 
Fisico, così dobbiamo avere un 
corpo vitale prima di poter mo-
strare la vita, assimilare, crescere 
e propagarci. La corrente di vita 
minerale incorporata attualmente 
nella materia della Regione Chi-
mica non ha un corpo vitale sepa-
rato. La pianta, l'animale e l'uo-
mo hanno corpo vitale, ma esso è 
differentemente costruito al pari 
del rispettivo corpo denso, e va-
ria secondo la qualità la quantità 
e l'organizzazione della sostanza 
eterica che lo compone. 
Nondimeno anche il possesso di 
un corpo denso e di un corpo vi-
tale non è sufficiente a spiegare 
tutti i fatti della vita. Se non ci 
fossero altri regni nella natura il 
movimento dei corpi animali ed 
umani sarebbe impossibile; e an-
che se essi fossero stati creati con 
il potere di muoversi, lo stimolo 
al moto e all'azione manchereb-
be. 
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LA BIBBIA E I TAROCCHI 
 di Corinne Heline 

 

 <> XXXIX <> 
 

 

PARTE III 
STUDIO COMPARATIVO 

DELLA BIBBIA E DEI TAROCCHI 
 

Capitolo XIII 

TERZO SETTENARIO DEGLI ARCANI (seguito) 

 

 
ARCANO XXII  

 Il Folle 
 
Questo Arcano 
è stato chiama-
to in modi di-
versi: l’Ateo, il 
Folle, il Coc-
codrillo. Ve-
diamo un uo-
mo privo di 
occhi che 
cammina lun-
go il bordo di 
un precipizio, 

con una borsa a tracolla, che si 
guida per mezzo di un sottile 
bastone da passeggio. Nell’abisso 
sotto il precipizio sta un 
coccodrillo con le fauci aperte. 
Una colonna, o un obelisco caduto 
e spezzato si trova immedia-
tamente sotto i suoi piedi, coperto 
da molte iscrizioni mistiche. 

Il significato di questo glifo non è 
in nessun modo leggibile al primo 
sguardo. La sua interpretazione più 
semplice si riferisce all’uomo di 
mondo privo di conoscenza delle 
realtà spirituali, che può vedere se 
stesso saggio e potente. Il bastone 
della saggezza mondana su cui si 
appoggia è fragile, e la borsa 
doppia in cui egli porta i suoi beni 
terreni è del tutto inutile a salvarlo 
dal coccodrillo che egli non può 
vedere. I suoi occhi sono ciechi 
alla luce dello spirito e della verità 
che, rappresentata da un sole 
parzialmente oscurato dalle nubi, 
brilla tuttavia nel cielo, visibile a 
coloro che hanno occhi. L’im-
magine può essere presa a rappre-
sentazione dei materialisti Epicurei 
che non vivono che per “mangiare, 
bere e divertirsi, poiché domani 

moriremo”. In alcuni sistemi dei 
Tarocchi, quest’uomo non è cieco 
ma solo bendato, suggerendo che 
egli sceglie di camminare nell’o-
scurità piuttosto che nella luce, 
senza curarsi delle conseguenze. 
A queste persone sbadate sono 
dirette le terribili denunce dei 
profeti del Vecchio Testamento. 
Abbiamo “folli” fra noi oggi come 
nei secoli scorsi, e le parole dei 
profeti sono valide oggi come 
allora. Molte profezie del Vecchio 
Testamento, l’intero capitolo 
ventuno di Matteo, e molte paginie 
del Libro dell’Apocalisse, si 
possono leggere come estratti di un 
periodico di oggi. Il povero (in 
spirito) è sempre con noi, e questo 
“povero” è il “Folle” dei Tarocchi. 
 

 
 

SOMMARIO DEGLI ARCANI 
 
Come dicemmo all’inizio della 
nostra esplorazione dei loro 
misteri, i Tarocchi, come la Bibbia 
e altri Libri di Saggezza, delineano 
in simboli i passi e gli stadi del 
Sentiero Iniziatico o dell’Illumi-
nazione, avvertendone prove e 
tentazioni, prefigurandone trionfi e 
delizie. Essi rappresentano per il 
neofita moderno un approccio 
ideografico ai mondi interni, e i 

loro ideogrammi risalgono ad 
epoche sconosciute della passata 
evoluzione, all’alba della coscien-
za umana, quando il germe della 
mente fu dato all’uomo primitivo 
dagli Ierofanti cosmici. I primi 
Templi d’Iniziazione vennero 
costruiti per l’uomo quando 
diventò un “animale pensante”, e 
vi erano tanti Templi, in diverse 
parti del mondo, quanti erano i tipi 

di persone che ne avevano 
bisogno. Tuttavia l’Insegnamento 
di base era sempre e ovunque il 
medesimo, pure adattato alle varie 
condizioni di vita umana – sia 
esteriori che interiori – alle 
condizioni esterne di spazio e di 
tempo, alle condizioni interne di 
ereditarietà e della spinta spirituale 
verso la perfezione. 
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I primi tre Arcani danno il modello 
cosmico dell’uomo e della donna 
perfetti. Il primo settenario degli 
Arcani delinea il sentiero 
d’istruzione per il discepolo. 
Dal settimo al quattrodicesmo 
Arcano, il secondo settenario, 
aspetti più profondi dell’opera 
divina sono presentati simboli-
camente. Nel quattordicesimo 

Arcano notiamo l’avvio dei prcessi 
alchemici attraverso cui il nuovo 
corpo o “corpo celeste” della 
Nuova Era deve essere formato. 
Nel settenario dal quindicesimo al 
ventunesimo Arcano, questi 
processi alchemici sono elevati ad 
un piano superiore; gli Arcani 
diciannovesimo, ventesimo e 

ventunesimo mostrano il com-
pletamento della Grande Opera. 
Il ventiduesimo Arcano dà un 
ultimo avvertimento che il giorno 
dei conti è alle porte, e non può più 
essere perso tempo in ozio e rinvii. 
“È arrivato il giorno di salvezza”. 
 
 


 
 

 
 

SCHEMA DEL SENTIERO 

SIMBOLIZZATO NELLE LETTERE EBRAICHE DEL SALMO 119 
E NEI TAROCCHI 

----<>---- 
 

IL PRIMO SETTENARIO, ALEPH-ZAIN 
Versi 1 – 56 

 

 ALEPH – A = 1. Versi 1-8   א
Beato l’uomo incontaminato, che cammina nella legge del Signore. Beato chi è fedele ai suoi insegnamenti e 

lo cerca con tutto il cuore. 

Non commette ingiustizie, cammina per le sue vie. Tu hai dato i tuoi precetti perché siano osservati fedel-

mente. 

Siano dritte le mie vie, nel custodire i tuoi decreti. Allora non dovrò arrossire se avrò obbedito ai tuoi co-

mandi. 

Ti loderò con cuore sincero quando avrò appreso le tue giuste sentenze. Voglio osservare i tuoi decreti: non 

abbandonarmi mai. 

 
Aleph è la prima lettera 
dell’alfabeto ebraico, e il numero 
1: essa è rappresentativa del se-
greto potere di Dio manifestante-
si nell’uomo, e in relazione con 
la prima carta dei Tarocchi degli 
Arcani Maggiori. Questa carta 
mostra il Maestro o Mago, il 
Saggio, che è descritto nei primi 
capitoli della Genesi come 
l’uomo fatto a immagine e somi-
glianza di Dio – l’ideale supremo 
verso cui tutti i filosofi spirituali 
del mondo hanno sempre aspira-
to. 

Dicemmo precedentemente che il 
Sentiero Iniziatico è diviso in tre 
parti, che denotano le tre classi di 
discepoli: la prima i Neofiti; la 
seconda i Discepoli, la terza co-
loro che sono stati trovati degni 
di scostare il velo e di entrare nel 
Santo dei Santi, gli Iniziati. In 
molte scuole la triplice divisione 
viene definita Studentato, Proba-
zionismo e Discepolato; l’Inizia-
zione essendo la piena matura-
zione del terzo grado. 
Nel Salmo 119, l’invocazione 
iniziale al Principio Divino rap-

presentato da Aleph, la prima let-
tera dell’alfabeto ebraico, udiamo 
la voce del Neofita emettere una 
supplica, avendo dedicato la sua 
vita a Dio, “Beato l’uomo incon-
taminato che cammina nella leg-
ge del Signore … Beato chi è fe-
dele ai suoi insegnamenti e lo 
cerca con tutto il cuore … Voglio 
osservare i tuoi decreti; non ab-
bandonarmi mai”.  

 

Meditazione per Aleph 

IO SONO la Luce che permea tutta la creazione. IO SONO la Vita Universale. IO SONO l’Amore Eterno. IO 
SONO tutto il Potere che è, sia manifesto che immanifesto. 
Aleph parla del Primo Comandamento: “Io sono il Signore che ti ha fatto uscire dalla casa di schiavitù. Non 
avrai altro dio all’infuori di me”.              



     
                    
Pagina 10                                                                                                                                                              Articoli vari 
 

 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – www.studirosacrociani.org – e-mail: studi.rc@libero.it    

STORIA DEI ROSACROCE - 6 
Ger Westenberg 

 

 
 

RICERCHE STORICHE (sèguito) 

 
                                                 Assertio Fraternitatis R.C., 1614.           Speculum Sophicum, Schweighardt, 1618.                             

 
Allo scopo di non in-

terrompere la nostra 
storia, questi tre mani-
festi – Fama, Confes-

sio ed Assertio. La sto-
ria continua menzio-
nando altri, ben noti, 
spiriti affini alla Rosa-

croce. 
 

Daniel Mögling (1596-1635) – 
alias Theophilus Schweighardt e 
Valentinus de Valentia – discen-
de da una dotta famiglia di Würt-
temberg. Il nonno dallo stesso 
nome, nato nel 1546 a Tubinga, 
fu professore e Dottore in Medi-
cina. Suo figlio maggiore Johann 

Rudolf, nato il 15-11-1570 a Tu-
binga, anch'egli Dottore in Medi-
cina e medico della città di 
Böblingen, era il padre del nostro 
Daniel Mögling, il terzo con lo 
stesso nome. Suo padre morì il 3-
1-1597 per un'infezione presa 
mentre lottava contro un'epide-
mia a Böblingen. La madre di 
Daniel, Anna Maria, che nell'arco 
di tre anni aveva perso due mari-
ti, si sposò poco dopo, per la ter-
za volta, il 18 Giugno 1597, con 
Ludwig Bältz. La nonna materna 
di Daniel doveva essere sua tutri-
ce lo stesso anno, ma dopo la 
morte del nonno suo figlio più 
vecchio, Johann Ludwig il mag-

giore, che era anche professore e 
Dottore di Medicina ne continuò 
l'istruzione. 
Daniel si iscrisse all'Università di 
Tubinga nell'Aprile 1611 e nel 
1616 come studente di medicina 
ad Altdorf. Egli era impegnato 
nel suo “pansophica studia,” 
cioè: medicina, matematica, 
astronomia, problema della mac-
china del moto perpetuo e alchi-
mia. La pubblicazione della Fa-

ma Fraternitatis R.C. e della 
Confessio Fraternitatis R.C. nel 
1614 e 1615 aveva prodotto 
grande fermento nel mondo 
scientifico e Daniel si sentì chia-
mato a intervenire nel dibattito 
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letterario. Mögling conosceva 
bene Andreae e Besold. Nel 1617 
sotto lo pseudonimo di Theophi-
lis Schweighardt pubblicò Pado-

ra sextae aetatis, in cui segnala 
che per molto tempo aveva avuto 
intenzione di pubblicare una let-
tera alla Fratellanza, come solle-
citato nella Fama. In reazione al 
libello di F. G. Menapius, Frie-
drich Grick (alias Irenaeus Agno-
stus) allievo ad Altdorf di 
Mögling, scrisse nel 1618 il suo 
Rosa Florescensens sotto il nome 
di Florentinus de Valentia. Da 
quanto si sa Grick discendeva da 
Wesel nell'ex contea di Kleve, ed 
egli, fra gli altri, guadagnava da 
vivere come tutore per i figli pa-
trizi di Norimberga Hieronymus 
e Christian Scheurl. In Rosa Flo-

rescensens, Mögling è il primo 
ad usare la parola “pansofia,” 
prima di Comenio: “E questo è 
l'Ergon Fratrum, il lavoro preli-
minare Regnum Dei e la scienza 
più elevata, da essi [i Rosacroce] 
chiamata pansofia.” Oltre al suo 

Pandora, agli inizi del Marzo 
1617 e “in mezza giornata,” 
Mögling scrisse per Caspar Tra-
del, Dottore in Legge, il suo Spe-

culum Rhodostauroticum, con il 
nome di Theophilus Schwei-
ghardt. Tre incisioni erano raffi-
gurate in quest'opera, delle quali 
la seconda mostrava il Tempio 
della Rosa Croce. Grick continuò 

ad attaccare Mögling, nonostante 
Mögling non reagisse ai suoi li-
belli. Grick, pertanto, pensò astu-
tamente di scriversi alla Pasqua 
del 1619, la risposta sotto il nome 
di F. G. Menapius. 
Il 1 Gennaio 1619, Mögling si 
registrò ancora all'università, e 
completò il dottorato in medici-
na. Fu nominato Medico di Corte 
a Butzbach, in Germania, il 2 
Giugno, con l'annotazione che 
sarebbe stato utile anche come 
matematico, specialmente nelle 
osservazioni astronomiche. Un 
anno più tardi, il 30 Maggio 
1622, sposò Susanna Peszler a 
Norimberga, con la quale ebbe 
almeno tre figli. Morì il 29 Ago-
sto 1635 a Butzbach vittima della 
pestilenza, solo due mesi prima 
del suo migliore amico, Wilhelm 
Schickard (1592-1635) matema-
tico e orientalista a Tubinga. 
L'uomo di stato inglese Francis 
Bacon, che fu nominato Barone 
di Verulam e Visconte di St. Al-
bans al termine della sua carriera, 
sembra avere studiato bene la 
Fama e la Confessio. L'impres-
sione che queste opere fecero su 
di lui è evidente nel suo New At-

lantis, scritto fra il 1622 e il 
1624. La prima frase: “Abbiamo 
navigato dal Perù” è reperibile 
anche nella Confessio. La prima 
delle sei regole della Fama, gua-
rire gratuitamente gli ammalati, 

riappare nella casa dello straniero 
in New Atlantis. 
L'informazione che gli inviati fu-
rono mandati a Bensalem, a gira-
re per il mondo per informarsi 
sullo stato della scienza, corre 
parallela alla Fama, dove i Fra-
telli, una volta informati suffi-
cientemente, si separano e di-
sperdono in molti paesi per con-
tattare gli allievi. La descrizione 
di Bacone del saggio della Casa 
di Salomone, è l'elaborazione di 
una breve scena sullo studio della 
Fraternità R. C. nella Fama. Do-
ve sia situata la Fratellanza non è 
rivelato. Nella Confessio, capito-
lo V, è solo detto: “Egli ci ha av-
volto protettivamente con la sua 
nube, perché non venisse fatta 
violenza ai suoi servitori. Per la 
ragione che non possa essere an-
cora vista da occhio umano, a 
meno che non l'avesse scambiato 
con quello di un'aquila.” Alla fi-
ne della Fama è scritto: “Anche 
il nostro edificio, pur se centomi-
la persone l'hanno visto da vici-
no, rimane intatto, inviolato, in-
visibile e del tutto nascosto da 
chi non crede nell'eternità.” Al 
termine del suo lavoro Bacon fa 
anche dire a Tirsan della Casa di 
Salomone, “poiché noi siamo qui 
nel seno di Dio, un paese scono-
sciuto.” 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Francis Bacon, 1561-1626.                         Michael Maier, 1568-1622. 
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Il Cielo del mese, a cura di Primo Contro

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

I SEGNI DEL MESE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

VERGINE 
24 agosto 24 agosto 
Terra Terra 
Reggente: Mercurio 
Motto: "Io analizzo" 
"Il più grande tra voi sia vostro servo"  
(Mt. 23:11) 
BASE: Servizio, Mentalità 
POSITIVO:  
Discriminazione, 
Analisi, 
Amante degli studi, 
Igiene e Purezza 

NEGATIVO: 
Criticismo, 
Cinismo, 
Introversione, 
Paura del dolore 

 

 

 

IL CIELO DI SETTEMBRE 2023 
04/09 Venere riprende il moto diretto a 13° del  
05/09 Giove assume il moto retrogrado a 16° del  

15/09 
LUNA NUOVA – alle 03:41 ora italiana, a 21°59’ della . La Luna Nuova di set-
tembre è in trigono con Giove, Urano e Plutone, ed è in opposizione a Nettuno 

16/09 Mercurio riprende il moto diretto a 9° della  

23/09 
Il Sole entra nel segno della   (S.T. 12°08’19”) con la Luna in . 
EQUINOZIO D’AUTUNNO  

29/09 LUNA PIENA – alle 11:59 ora italiana, a 06°00’ dell’ 

Per tutto il mese 
Urano è in sestile con Nettuno e in trigono con Plutone 
Nettuno è in sestile con Plutone 

BILANCIA 
23 settembre 24 ottobre 
Aria Cardinale 
Reggente: Venere 
Motto: "Io oscillo" 
"La verità vi farà liberi"  
(Gv. 8:32) 
BASE: Buona compagnia, Arte 
POSITIVO:  
Equilibrio, 
Giustizia, 
Cortesia, 
Abilità artistiche 

NEGATIVO: 
Indecisione, 
Mancanza di  
equilibrio, 
Instabilità emotiva 

La Vergine, sesto segno dello Zodiaco, è governata da Mercurio, il pianeta della ragione, 
dell’espressione e dell’abilità. Si dice, e a ragione, che l’amore è cieco poiché se si potessero vedere i 
difetti della persona amata, l’amore non potrebbe mai trovare modo di esprimersi. Perciò i figli della 
Vergine, che sono governati principalmente dall’intelletto, non sono comprensivi, ma propensi ad es-
sere cinici, critici e scettici verso qualsiasi cosa che non possa essere dimostrata scientificamente alla 
ragione e ai sensi. Sono mentalmente molto vivaci, anche se troppo spesso inclini a forzare la marcia, e 
imboccano un vicolo cieco quando diventano retrogradi e settari. Sono piuttosto pigri e amano prende-
re le cose come vengono, ma gradiscono guidare gli altri, e possono essere molto autoritari con i su-
bordinati. Per questa ragione si procurano spesso dei nemici di carattere duraturo, ma una volta stretti 
legami di amicizia con qualcuno, sono ottimi amici e tratteranno bene coloro che godono della loro 
amicizia. 

Da “Il Messaggio delle Stelle”, di Max Heindel 
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La situazione in Italia, a cura di Giancarla 
 

  

L’entrata del Sole in Vergine-  nell’anno 2023 
Domificazione in Italia - Redatta il 22 Agosto 2023 

 
l Sole è entrato nel segno della Vergine il 

23 agosto alle ore 9:49 (orario di Roma). 
L’entrata del luminare nel segno della Ver-
gine, calcolata come sempre per la nostra 
latitudine, vede il Sole in aspetto di opposi-
zione a Saturno, così che i progetti (Sole in 
XI Casa) sono ostacolati dal severo Saturno, 
che dalla Casa astrologica dei desideri e 
delle aspirazioni (Casa V) ostacola le rea-

lizzazioni cui aspira il nostro governo. 
Va considerata inoltre la “croce a ‘T’” che vede Venere 
– governatore del segno Bilancia all’Ascendente – su-
bire due quadrature, rispettivamente da Giove e dalla 
Luna, che a loro volta formano tra loro una opposizio-
ne.  
Il piccolo benefico (Venere) non solo si presenta retro-
grado, e quindi con minori possibilità, ma anche in 
aspetto disarmonico, così che in questo periodo si 
cammina con molta circospezione sia per le situazioni 
economiche, che continuano a creare incertezze (Luna 
in II Casa opposta a Giove); Giove che potrebbe qui 
creare tensioni per interessi divergenti proprio dalle 
persone che dovrebbero prendere decisioni condivise. 
Sicuramente alla premier non mancano intraprendenza 
e capacità (Mercurio congiunto a Marte), 
ma anche in questo caso Marte subisce 
un’opposizione da Nettuno, suggerendo 
così che tutto va valutato con chi davvero il 
potere lo detiene (Plutone in IV Casa). Plu-
tone infatti è il pianeta su cui si scarica la 
tensione sopra descritta riguardo 
all’opposizione tra Marte e Nettuno, la-
sciando alla fine poco margine di decisioni 
veramente autonome. 
Va considerato anche il trigono tra Urano e 
Mercurio che rafforza la vivacità e 
l’intraprendenza del Primo Ministro, ma 
alla fine dovrà tenere sempre presente 
l’opposizione di Plutone al Medio Cielo 
(aspetto sociale) che non lascia davvero 
molto spazio ad iniziative indipendenti. 
Insomma dobbiamo sempre fare i conti con 
chi detta l’agenda effettiva delle cose da 
fare. 
Nella disposizione dei pianeti sulla mappa 
astrologica del periodo, troviamo che la 

maggioranza dei pianeti si dispone in segni di Terra, 
mentre solo l’Ascendente occupa un segno d’Aria. Va 
da sé che i nostri governanti cercano situazioni di con-
cretezza e visibilità mentre il solo Ascendente in segni 
d’Aria suggerisce che le collaborazioni, in questo pe-
riodo, non sono facilitate nemmeno tra le persone che 
sono chiamate a decidere per un bene comune generale. 
Per finire diamo uno sguardo all’estero prendendo in 
considerazione la IX Casa Astrologica. Questo mese la 
cuspide della IX Casa è nel segno dei Gemelli e prose-
gue nel segno del Cancro. Guardiamo quindi ai pianeti 
che governano questi segni, e troviamo Mercurio e la 
Luna. Potrebbero esserci delle trattative sulla questione 
aperta del conflitto tra Russia e Ucraina (Mercurio in 
trigono ad Urano); trattative che sono tenute segrete in 
attesa di trovare una via d’uscita onorevole per le parti 
belligeranti, ma la Luna, la sua incertezza e disarmonia 
del periodo, non fa ancora sperare in una felice svolta 
della situazione. 
Continua quindi il periodo di stallo che dovrebbe favo-
rire una migliore valutazione delle situazioni che stia-
mo vivendo, così da aiutare la nostra coscienza a va-
gliarle con accuratezza, consentendoci di verificare alla 
luce della nostra interiorità i fatti.  
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L’ASSEGNAZIONE DELLA VITA - 1 
di Elman Bacher 

 

l verbo assegnare deri-
va da “segnare”, “indi-
care specificamente”, 
“dedicare, come per 
una persona o un com-
pito speciale”. Queste 
definizioni implicano 
che “assegnare” è 

un’azione selettiva per cui “qual-
cosa” è indicato come adatto o ne-
cessario per qualcuno per intra-
prendere, elaborare, lavorare o 
adempiere. L’azione di assegna-
zione viene fatta da qualcuno per 
qualcun altro, o può essere auto-
assegnazione; in entrambi i casi, 
ciò che deve essere affrontato è ri-
conosciuto o riconosciuto come un 
fattore legittimo di impegno o 
esperienza, la parte necessaria di 
un piano onnicomprensivo od og-
gettivo. 
Che sia imposta o assunta, accetta-

re l’assegnazione è sempre una de-

cisione di muoversi da uno stato di 
relativa inerzia o di relativo equili-
brio. Questa accettazione procede 
da una conoscenza o da un ricono-
scimento che qualcosa di più o di 
nuovo, attuale o riepilogativo, ci 
sia da fare. Ogni azione o “agire” è 
un’estensione da ciò che sia già 
stato fatto o ottenuto. L’evoluzione 
di un umano durante l’intervallo di 
una incarnazione viene esternaliz-
zata come sequenza d’azioni pro-
cedenti da decisioni qualificate per 
reazione agli effetti di decisioni 
precedenti e azioni conseguenti. La 
rigenerazione di reazioni residue 

portate nella vita attuale dal passa-
to è l’assegnazione di base di qual-
siasi umano in qualsiasi vita. 
L’assegnazione archetipica per 
ogni essere individualizzato lungo 
l’intero lasso di incarnazioni con-
secutive è il ri-conseguimento co-

sciente di un perfetto equilibrio, lo 
stato da cui noi fummo scacciati, o 

creativamente proiettati, come Spi-
riti innocenti. Questa proiezione fu 
resa possibile da una decisione 

creativa di Dio – in Lui ci muo-
viamo e abbiamo il nostro Essere, 
attraverso di noi Egli si muove ed 
ha Esternalizzazioni; Egli realizza 
attraverso di noi. 
Il macrocosmo è esternalizzato da 
miriadi di microcosmi che hanno 
corrispondente similarità con esso. 
Questa verità di creatività e mani-
festazione viene tramandata dal-
l’assioma ermetico: “come è in al-

to, così è in basso; come è in bas-

so, così è in alto”. In geometria 
questo assioma è illustrato da figu-
re quali cerchi, quadrati e triangoli 
equilateri. La misura delle figure 
corrispondenti può variare infini-
tamente, ma la loro natura, 
l’aspetto generale e il piano di co-
struzione sono identici. Cerchi, 
quadrati e triangoli equilateri sono 
microcosmi grafici di idee struttu-
ralmente macrocosmiche del cer-

chio, del quadrato e del triangolo 

equilatero rispettivamente. 
Tutte le assegnazioni sono micro-
cosmi dell’essenziale, o macroco-
smica, idea di assegnazione, che si 
riferisce fondamentalmente all’ac-
cettazione, per conoscenza o rico-
noscimento, di ciò che è necessa-

rio sia fatto per un completo 

adempimento. Le assegnazioni di 
vita umana vengono rivelate e per-
cepite in una infinita varietà di ine-
renti significati, in termini di biso-

gno immediato, obiettivo immedia-

to, fattori di relazione, ideali, ecc. 
Tuttavia, vi è una duplice equazio-
ne applicabile e tutte: il grado di 

difficoltà nell’adempimento è di-

rettamente proporzionale al grado 

di rigenerazione necessaria; il 

grado di facilità nell’adempimento 

è direttamente proporzionale al 

grado di equilibrio coscientemente 

ottenuto. Nella misura in cui un 
essere umano viene allontanato 
dall'equilibrio, viene allontanato 
anche dalla coscienza della capaci-

tà di adempiere alle proprie asse-
gnazioni con efficienza, ispirazio-
ne e gioia; nella misura in cui egli 
è consapevole del suo equilibrio 
interiore, egli è in grado di appli-

care o ricaricare i suoi sforzi coi 
poteri del suo Spirito. La ricarica 
del potere dello Spirito apporta ri-

velazione dell’equilibrio nel corpo, 
nella mente, nelle emozioni, nelle 
relazioni e degli sforzi. Essendo un 
umano un complesso di facoltà, 
corpi, inclinazioni, abilità e obiet-
tivi, è necessario, attraverso una 
data incarnazione, che lui o lei si 
specializzi in quella fase, o in quel-
le fasi di sviluppo che sono più di-

rettamente coerenti con le esigenze 
karmiche; l’incarnazione si effet-
tua attraverso la legge vibratoria in 
termini di tempo, luogo, parentela 
e ambiente che sono adatti 

all’avvio delle assegnazioni impo-

ste o auto-assegnate. 
Gli aspetti planetari da soli non il-
lustrano le “assegnazioni della vi-
ta”. Ciascun aspetto illustra una 
interrelazione fra le qualità e i po-
teri di coscienza fondamentali, de-
scrivendo una modalità attraverso 
cui le assegnazioni devono essere 
realizzate. La tabulazione di aspetti 
in una data mappa dà una sintesi di 
come la persona ha usato i poteri 
della coscienza in passato, come 
egli tenda ad usarli in questa vita, e 
come egli possa tendere ad usarli 
in futuro. L’adempimento di una 
assegnazione richiede sia dotazio-

ne che obiettivo e, in una data in-
carnazione, l’ambiente è un fattore 
inevitabile e tanto importante 
quanto lo è la coscienza. 
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                               Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
  

IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
ATTENZIONE: Per formare e godere di una "onda d'urto" benefica, sintonizziamoci tutte le domeniche mattina alle 

10.30 leggendo il Servizio del Tempio, ciascuno da dove si trova, possibilmente in compagnia con altri Studenti. 

"Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vibratorio, analo-
gamente avviene per noi: se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo esprimere l’amore che Egli è 
venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio".               Max Heindel 
 

Con lo scopo di meditare tutti sulla stessa lettura nel corso del Servizio Domenicale del Tempio, indichiamo le “Lettere 
agli Studenti” di Max Heindel che ne costituiscono il testo durante il mese (dal libro "Stimato Amico"): 

 
3 settembre 10 settembre 17 settembre 24 settembre  

Lettera 70 Lettera 58 Lettera 10 Lettera 23  

 

DATE DI GUARIGIONE SETTEMBRE 2023 – ore 19:30 
Settembre:  sabato 2 venerdì 8  sabato 16  sabato 23 venerdì 29 

 
SERVIZI DI LUNA (per Probazionisti) 

Luna Nuova: mercoledì 13 settembre  Luna Piena: giovedì 28 settembre 
 

 

FISIOGNOMICA 

 

 
 

 
 

 

 
SALDO DI CASSA 

Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai 
ns. soci e amici di rispondere alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.   
Al 31 Agosto 2023 il saldo liquido di Cassa è di € 127,55 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato:                           
ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Codice IBAN: IT32 V076 0112 1000 0002 8377 372 

Esemplificazione del tipo puro con 
Vergine all’Ascendente 

Esemplificazione del tipo puro con 
Bilancia all’Ascendente 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 

 

I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. Essi 
sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a non fare 
della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non praticare arti divi-
natorie o astrologia per professione. L'insegnamento è gratuito ad ogni 
livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto solo il risarcimento 
delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 

• On-line, ossia per posta elettronica 
Elenco dei corsi: 

FILOSOFIA ROSACROCIANA 
La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 

1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio:”La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo”La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 

CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 

1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 20 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce considerano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
Studia con noi! Ti aspettiamo. Per iscriverti al Corso Preliminare: 
https://www.studirosacrociani.org/iscrizione-e-corsi/ 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

c/o ZAMPIERI EDALDO 
Largo Molino 34 - 31020 Villorba  TV 

 

Direttore responsabile 
Proprietario - editore 

Edaldo Zampieri 
Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 

del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 

DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 

recupero delle spese di cancelleria, postali e 

quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 

lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 

non sarà comunque mai da attribuirsi al man-

cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-

guente numero telefonico della Segreteria: 
 

  3291080376 
 

 


